





























Un pumero centesimi 5 


In 
. Nel Regno annue lire 18; 
di porto. È 
Il Giornale esce titti i giorni, 
Pi ogni libro od opuscolo inviati glia 
Ie ana 


pegli Stati dell’ 
Redazione, si d 


- Udine, 11 ‘ottobre 
Il primo articolo della Legge contro i Socialisti 
fo approvato ‘dal Reichstag, avendo votato contro 
(come ci diceva un telegramma pubblicato nel nu- 
mero di jeri) il Centrò, i Progressisti ed 1 Socialisti. 
Qr'alla prim redazione di quell’ articolo la Com- 
missione aveva’ fatto un'‘cambiamento, che il Governo 
accettò, cambiamento “d’una séla parcla, ma abba- 
stanza espressiva, poichè diretto a colpire con legge 
soltanto coloro ‘che mirassero a: rovesciare.:le istitu- 
zioni dello Stato e.le-istituzioni sociali. E votato il 
primo articolo, è universale opinione che la Legge 
«sarà votata dalla maggioranza, poichè Bismarck su 
essa ha posto la questione di fiducia. non solo per 
#6, bensì a nome eziandio di tutti i Ministeri degli 
- Stati federali, 
; «In Austria-Ungheria (scrive 1’ Indipendente) la 
situazione si mantiene fosca ed imbrogliatissima ; 
non fu fatto anvora un passo. verso la soluzione 
della crisi. L'Imperatore coritinia a consultare le 
‘notabilità dei due Parlamenti, ma lioora pare. che 
‘non abbia trovato chi -sia disposto ad assumere la 
«spinosa eredità. dell’Auesperg in Austria e del Tisza 
in Ungheria, Herbst, chiamato da Praga, rifiutò 
l'offertogli incarico, allegando le sue precedenze 
politiche; Felder oppose anch’ egli un: reciso rifiuto; 
Rechbauer propose la formazione d’ un «Gabinetto 
«di coalizione, Il barone Simonyi, interpellato sulla 
situazione, condannò con franche e severe parole la 
politica del conte Andrassy e insistette sulla neces- 
sità di far cessare, quanto prima è possibile, I’ cccu- 
pazione. In breve, | incertezza domina di qua come 
di là della Leitha, nè si può prevedere quali saranno 
le conseguenze d’un simile stato «di cose nella 
monarchia austro-ungarica. » 

Nella Neue Free .i’resse troviamo confermato 
quanto ci venne segnalato in un nostro dispac- 
cio circa le intenzioni della Russia, la quale è 
ritenuta ormai indubbiamente inspiratrice e rego- 
latrice degli atti della Porta ottomana. il trattato 
di ‘Berlino che a Pietroburgo si vuole vedere lace- 
rato; ed il conte Andrassy colla sua politica bo- 
sniaca, senza volerlo e con soverchia ingenuttà per 
“un uomo di Stato, si prestò alle mire della diplo - 
mazia moscovita. Il conte Andrassy, il più fervido 
propugnatore e  iniziatore delle deliberazioni dei 
Congresso di Berlino, sarà chiamato responsabite di 
averne pet primo distratto l’opera e lacerato il 
trattato, 

I diari di Londra non «ci hanno ancora chiarita 
la situazione riguardo l’Afganistan ; alcuni vorreb- 
bero che il Governo facesse una grande dimostra- 
zione militare contro l’Emiro, ed--altri lo consigliano 
a richiamare Vambasciatore di Pietroburgo ed a 
bloccare i porti - del Baltico, 
adilimostrasse favorevole.a Schir-Alì. Tuttavolta, fra 
questi consigli, il Governo inglese è osciliante ; egli 
comprende come dal suo primo atto dipende forse 
la pace del mondo. È 
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Le idee finanziarie dell’ onor. 
Federico Seismit-Doda. 
i HL 
«, (Vedi N. 249). 
Due opposti sistemi sendo propugnati dai due 
grandi Partiti parlamértari, | giova‘ annotare come 


“Ponor. Seismit-Doda, per tutto il tempo in cui 
sedette sul banco dell’Opposizione di Sinistra, fosse 


fondamente sentito il dovere di operare almeno ta- 


qualora la Russia si - 
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ABBONAMENTI 
Udine a domicilio annue lire 16; semestre e trimestre in proporzione. 
Unione postale si aggiungono le spese 


eccettuate le domeniche. 
lara l'annuncio grataito. 


Uno de’ più acpli è severi censori della politica fi- 
nanziaria della Destra. Dunque da lui, Ministro, pro- . 


‘o lasciò sperare qualche 


“da ogni-parte sorgono 


Sabato 12 Ottobre 1878. 





separati si vendono all’ E 








lune di quelle riforme che valgano a far riconascere 
al paese come la Sinistra, venuta al potere, abbia 
in animo di mostrarsi coerente alle idee manifestate 
quando ora Opposizione. 

Se non che teputandosi dannose, specialmente in 
finanze, le subite innovazioni atte a intto sconval- 
gere ed impedienti per ‘tempo lungo serii vantaggi, 
Pon. Dodo comprese la ‘convenienza di modificare 
gradualmente il sistema delle imposte vigenti, cu- 
© ndo che il beneficio cadesse sulle classi più po- 
vere della popolazione. a 

L’ Autore dell’ opuscolo citato consacra parecchie 
pagine ad una dimostrazione che crediamo accessi- 
bile eziandio alle vulgari intelligenze. Egli dice che 
l'on. Doda, appena entrato al Ministero, doveva stu- 
diare il modo di recare qualche allevamento ai pesi 
che gravavano sui contribuenti. Di questo allevia 
mento i M.nistri avevano faita solenne promessa nel 
Discorso della Corona, ed un alleviamento era pos- 
sibile per le condizioni delle finanze statuali rive- 
late nell’Esposizione del 3 giugno, e perchè questo 
allievamento corrisponde ai sani principi di pub- 
blica economia, Nè, volendosi un allievamento sen- 
sibile alle classi manco agiate, polevasi prescindere 
dall’operarlo sulle imposte che colpiscono le derrate 
di prima necessità. « Queste imposte (dice l’opuscolo 
citato) nuocciono allo sviluppo della produzione e 
del consumo, isteriliscono le fonti stesse della ric- 
chezza, e costiluiscono uno dei principali ostacoli 
al benessere del popolo. » 

E parlando in generale  dell’alleviamenio delle 
imposte (senza occuparci per ora dell’abolizione t0- 
tale della tossa macinato) la scienza economica, 
confortata. da parecchi esempj delle Nazioni moderne 
e specialmente dell’Inglese, tende a provare come la 
riduzione deile imposte. anzichè impoverire, arric- 
chisce Perario pubblico. Per contrario (dice l’autore 
del’apuscolo) « le imposte esagerate producono un 


effetto nocivo sulla popolazione di un paese, inco- 


raggiando l'emigrazione e riducendo il' numero dei 
matrimonii ; sulla produzione, perchè il capitale 
esistente rifugge dall’impiegarsi pel timore che gli 
utili sieno confiscati dall'Erario, e perchè l’azione 
del risparmio che serve a formare nuovi capitali, è 
lentissima. Le imposte esagerate infine nuocciono 
alla libertà dei cambi, restringono il consumo, im- 
miseriscono i cittadini, » Quindi accade, che, im- 
miseriti questi, anche il prodotto generale dell’im- 
poste si risente, e che allora per alimentare la forza 
produttiva delle impuste si ricorre alle vessazioni e 
agli arbitri del Fisco, ingenerando per ciò solo 
profondo malcontento. Per il che se l’on. Doda, sino 
discorsi e dai suoi primi atti, propose 
allievamento. all’ imposte, 
fece o pensò cosa consenlanea ai sani principj del- 
P Economia pubblica. 

Difatti questo alleviamento fu. diretto a speciale 
beneficio delle plebi rusticane e cittadine, e quando 
lamenti sulla loro: miseria. 
Sappiam ‘bene che taluni ancor vogliono ‘illudersi, e 
credono che 1° Italia non abbia gran che a temere 
dal Socialismo che minaccia persino di fav impalli- 
dire Ja stella di Bismarck, principal fondatore del- 
‘Punità tedesca; che mina nl potentissimo Impero 
dello Czar, ed in Francia, benchè' essa”! oggi. goda 
«d’apparente calma, potrebbe ad un' tratto -ridestarsi 
‘e rinnovare pericoli ed eccessi deplorati»dalla Storia 
contemporanea. Ma da luttvose' ‘statistiche e dalle 
esortazioni di wominî verami ‘filan 
come Legislatori e Ministri debbano" 1 
pensare eziandio in Italia: adivimegliaî 
materiali delle nostre plebi, com "alto 
e di politica provvida “dell avvenire: 


dai suoi primi 
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coscienza | 
le‘condizioni ' 
Î ‘giustizia 
*Fa''imalo dl: 







Non si.accettano inserzioni se non verso pagamento .antecipato. 
volta nella quarta pagina c 
Per gli articoli comunicati 

Redazione ed Amministrazione presso la 








n I ii I i I n 
nr——@11È1@€(_T_6TT6@ 


entesimi 10 alla linea, 


| dell’ imposte (esso dice) 





Arretrato centesimi 10 


INERT RT OTO TATO Voet 


INSERZIONI . 
— Per una. sola 
Per più volte si farà un abbuoio 


nella terza pagina centesimi 15 alla linea, 
Tipografia Jacob e Colmegna. Numeri 


cla e dal tabaccajo in Mercatovecchio. 





cuore il leggere de’ patimenti de’ contadini, spe- 
cialinente ‘nel settentrione e -nel  merzodi della 
penisola, patimenti che ora ‘sono indicati da un 
fenomeno pauroso per la ‘classe de’ proprietarii, 
quello dell’emigrazione. Quindi è che un alleviamento 
d' imposte «a favore. delle plebi italiane doveva farsi 
assolutamente da un Ministro delle finanze, conscio 
de’ suoi doveri. verso Ja Nazione e verso ia Corona. 
E l'on. Seismit-Doda propose questo alleviamento, e 
noi gliene dobbiamo esser grati. do 

Nel citato opuscolo con maggiori parole di quanto 
a noi è dato ripetere, si prova l'utilità economica 
e sociale d’una riduzione . d’ imposte. « Il regime 
nan:era stato stabilito .s0- 
pra criteri razionali, e per sopperire ai bisogni dello 
Stato non si guardava.ai mezzi -di far denaro, nè 
agli effetti nocivi di una sciagurata spogliazione,;» 
Quindi se sarà finalmente posto fine a tanta anor= 
malità ; se sarà tolto: il disquilibrio tra quanto pa- 
gavano sinora le classi povere, e quello che paga- 
vano i ricchi; se sì perverrà a rendere più lievi. le 
imposte sui generi di prima necessità, e ad aumen- 
tare, se uon è possibile farne a meno, le tasse sugli 
articoli di lusso, il Ministro delle finanze del Par 
tito di Sinistra, che ha-ciò promosso ed operato, deve 
essere giudicato come un benefattore dei paese. 

Appena le condizioni del, bilancio lo acconsenti» , 
ranno, questo Ministro ha vélto il pensiero ad allie- 
nare ia sorte. del vero popolo, di quello che affatica 
e suda e trae a stento di che campare la vita.. Nè: 
perciò si possono dire scosse le fondamenta, dell’e= 
dificio finanziario, Chi proclama ciò, lo fa per par- 
tigianeria ; lo fa perchè teme che la Sinistra, do- 
ventata benefattrice del popolo, non abbia così presto 
a cedere il potere agli Statisti di Destra, che sinora 
poco modestamente si scambiavano tra loro lodi 'e 
plausi, quasi eglino fossero ì soli idonei a gover- 
nare l’Italia. Ma noi lo riteniamo (e le dicemmo 
più volte in questo ‘Giornale) che senza gravi 
scosse e senza pericolo per le nostre finanze, sia 
rossibile togliere 1° imposta Gsosa sul macinato, pur- 
chè il Ministro che proclamò questo alleviamento, 
abbia poi la fermezza e | abilità  necessarié per 
assestare alcune delle imposte esistenti, € altre. al- 
luopo aumentarne, ed ellettuare varie e rilèvanti 
economie nelle spese, e per ottenerle vieppiù copiose 
riformare radicalmente l’organamento amministrativo 
dello Stato. Da anni e anni ne’ discorsi della ' Co: 
rona, in Parlamento e dalla Stampa si parlò 
queste riforme e sì fecero voti per esse’; ma'siamo > 
ancora ben lungi dalla loro attuazione. Or la tra-: 
sformazione del sistema tributario da esse essenzìal- 
mente dipende; e se ciò è, l'an. Seismil-Doda con 
Pavere indotta la Camera ad approvare la abolizione 
delia tassa, sul macinato, ha arditamente “proclamàtò 
Palea jacia esì a proposito; delle radicali ‘rifirme 
amministrative. | ‘— (Continua) * 


| Notizie interne. 


La Gazzetta ufficiale del 10 ‘ottobre; contiene :. 
Un decreto; in data del 27 settembre che chiama’ 
a far parte del e. 
strade ferrate dell’ Alta Italia i signori Morandini, 
Vitale, Fenolio, Benazzo, Salis, Boselli e Martorelli. 
Nomine, - «promozioni ‘e disposizioni nel , personale 














giudiziario. Lie a 
— Zanardelli terrà ai;primi di novembre: il’suo 
Aiscorso agli elettori d’ Iseo: Ur. i: i *. 


«+ Dicesi. che ia ‘Relazione del: 











ne ‘senatore’ Saracco 
‘conchiuderà proponendo. al;: Senato il-.rigetto]? della . 









legge» per “l'abolizione della. tassa , L: macinato 
. per le seguenti ragioni : Non potersi mettere: in. - 








Consiglio; d’amministrazione, delle» * 


pericolo il pareggio, perdendo 80 milioni; essere 
quasi esaurito il patrimonio dei bem ecclesiastici 
incamerati dallo Stato, per cui non sì. potranno 
avere ulteriori vantaggi pel bilancio; essere errati 
i calcoli circa gli avanzi per la estinzione dei debiti 
redimibili e crescenti sempre gl’impegni che contrag- 
gonsi con parziali emissioni di rendita; perciò es- 
sere necessario di mantenere la tassa del macinato. 

— Leggesi nel Bersagliere: L'on. Morana ha 
scritto fin dal giorno 5 corr. all'on. Depretis per 
dirgli che egli ha in pronto la Relazione sul pro- 
getto delle nuove costruzioni, e che quindi 1° on. 
Depretis può convocare per il giorno che vuole la 
Commissione ‘parlamentare, incaricata di un progetto 
di tanta importanza, Speriamo che l'on. Depretis 
faccia senza indugio questa convocazione. 

— Leggesi nello stesso Giornale: L'on. generale 
Bruzzo continua: a’ mantenere integralmente tatte le 
ragioni, pet le quali avrebbe già offerte le sue di- 
missioni ; ed è talmente fermo în questa sua riso- 
luzione che da qualche ‘giorno si lascia veder poco 
al suo: ministero, e tutti ‘gli affari, che non mancano 
certamente d'importanza, rimangono in sospeso. È 
da desiderare che, nell’interesse della cosa pub- 
blica e dell’ esercito stesso, questa situazione di 
provvisorietà non si prolunghi. 

inni 
Notizie estere 

Scrivono da Parigi, 10 ottobre: Le entrate quo- 
tidiane dell’ Esposizione continuano in ragione dop- 
pia di quella del 1867. 

La' sollecitudine. della Commissione e dei pre- 
fettì dei dipartinenti per promuovere i viaggi degli 
operai è ammirabile. 

Il presidente Mac-Mahon ha ricevuto il granduca 
‘ Costantino di Russia: poi sì è recato a_ visitare la 
granduchessa Caterina. ) Sai 

Sono arrivati gli arciduchi Ranieri e Federico, il 
Raja Prooh Ramec. . ) 

il signor Girardin ha invitati a banchetto il gran- 
duca Costantino, i ministri Waddington e Teisse- 

-renc e l'ambasciatore d’ Italia a Pietroburgo signor 
Nigra. . 

Sono pervenuti cinquecento nuovi 
Lotleria. . . 

Totti i quartieri parigini preparano grandi fe 
steggiamenti per la solennità della distribuzione 
dolle Ricompense. 

-— Notizie da Varsavia recano che il principe 
Bariatynski e parecchie altre notabilità polacche 
farono chiamati a Pietroburgo per essere consultati 
sul riorganamento dell’ amministrazione politica 
della Polonia. 

— Telegrafano da Belgrado alla Deutsshe Zeitung 
che, in seguito al forte concentramento di arnau- 
ti presso Glijac, quattro nuove brigate serbe sono 
state inviate a quella volta. Si leme nno scontro 


CRONACA DI CITTÀ 


La nuova Giuta municipale, composta 
degli onorevoli signori cav. G_L. Pecile, cav. Fcance- 
sco Braida, cav. Angelo De G:rolami e Conte Luigi 
De Puppi (Assessori effettivi, e dei signori cav. 
Francesco Poletti e dottor Giambattista Cella (4s- 
sessori supplenti) ricevettero oggi in consegna l’ufficio. 

* I’ Assessore cav. Pecile (avendo il cav. Braida ricu- 
sato, perchè è eziandio Sindaco di Ipplis, il gravoso 
incarico) assunse, come jeri già abbiamo fatto presen- 
tire, le funzioni di Sindaco. Noi a] nuovo Assessore f.f. 
ed.agli Assessori colleghi abbiamo da dire qualcosa in 
rapporto a Quanto la Stampa ed il Pubblico aspet- 
tano da loro; ma riserbiamo questo discorso ad un 
‘prossimo numero. Per oggi la nostra parola non è 
che di ringraziamento, a nome della città, per gli 
Assessori ingegnere Tonuiti, cav. avv. Billia Paolo 
e cav. Dorigo che cessano dali’ ufficio, e d° incorag- 
giamento per que’ ciltadini che continuano in' esso 
o che lo assumono ex-n0r0. 

HI Municipio di Udine ba pubblicato il 
seguente Avviso d’ Asta a termini abbreviati: 

‘II esperimento, in cui stante la deserzione del I 
si procederà a delibera anche nel caso che si abbia 


un solo aspirante. 





doni per la 








Si rende noto ME 
clie alle ore 1 pom. del 17 ottobre 1878 avrà ‘luogo 
presso quest’ Ufficio municipale sotto la presidenza 
del sig. Sindaco o di chi da esso saràu delegato, 
il primo incanto del lavoro indicato nella :sottopo- 
sta tabella, da ‘cui si rilevano inoltre.i prezzi a base 
d'asta, i depositi da farsi, il lempo entro cui 
il lavoro dev? essere: compiuto e. le scadenze dei. pa- 
gamenti. i .. 
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L’ Asia sarà tenula col m 
ad estinzione. di- candela, osservate Je discipline tutte 
stabilite dal’ Regolamento sulla contabilità generale: 
dello Stato, Se 

Nessuno! potrà aspirare, se uon:proverà a termini 
dell'art. 83 del'Regolamento suddetto 1a propria 
idoneità alla eseauzione dei favori. ©. 
Il termine nule alla presentazione delle offerto 
di miglioria del prezzo di delibera avrà la sua sca- 
denza alle 2 m. del 22 ottobre 1878. 
Gli atti 6 le ‘condizioni d*appalto - sono visibili 
presso 1° Ufficio Municipale {Sezione IV). * 

Le spese tutte. per l'Asta, pel contratto (bolli, 
tesse di registro, divitti* di segretaria ecc.) sono a 
carico del deliberatario. 


Dalla Residenza Muni 
li 11 ottobre 1878, è.” 


Il ® di Sindaco De Girolami. 
Lavaro da appaltarsi. Costrazione di una scuola 
ad un’aula nella frazione di Godia — Prezza a base 
d’ Asta. 301690. — Importo della cauzione pel 
contratto 500. — Deposito a garanzia dell’ offerta 


ipale, di Udina 


300, «delle spese d’Asta e dì contratto 70. — Sca. 
denza dei pagamenti e termini - per la esecuzione del 
tavoro. ll pagamento seguirà in due rate, la Ba |. 
metà det lavoro, la I a lavoro compiuto e collau- 


apto. li lavoro è da compiersi il 40 giorni continui. 


| 
| 
Banchetto operajo provinciale. Sia- 
mo alla vigilia di questa Festa, che per l'impor- 
tanza da essa assunta diverrà una festa cittadina. 

La Commissione si adopera il più possibile onde 
ricevere degnamente i confratelli provinciali, meotre 
il signor Cecchini si affatica istancabilmente. aflin- 
chè tutti abbiano a rimaner soddisfatti del suo ser- 
vizio. Vari sono coloro che’ si hanno iscritti. per 
avere la parola durante il Banchetto, e perciò nu- 
triamo fiducia che delle buone idee abbiano a sor- 
gere e quindi, mettetidole: in pratica, tornino di 
vantaggio alla nostra grande classe lavoratrice. 

I signori Filodrammatici, sapendo di doversi pre- 
sentare ad un Pubblico numeroso e strordinaria, | 
fecero tutti gli sforzi perchè la recita riesca a do- 
vere. E noi siamo certi che il risultato sarà a se- | 
conda dei loro desiderj, imperocchè anche la co- 
media La Ciponna del Re Galantuomo fa scelta | 
molto propriamente, trattandosi che 1Î ricavato netto 
è devoluto a beneficio del fondo pel Monumento da 
erigersi in Udine alla memoria di Vittorio Ema- i 
nuete. i | 

It trattenimento avrà luogo al Teatro Minerva alle ; 
ore 8 precise, ed avrà fine colta farsa Un Stdaco ! 
ballerino sostenuta principalmente dal nostro bravo I 
Doreiti. L'orchestra diretta «al : distinto ‘maestro I 
Verza ci farà gustare, ne siamo certi, scelti pezzi | 
musicali. Ci sembra inutile di raccomandare a tutti I 
i cittadini di intervenire a questo spettacolo; l’oc- 
casione e lo scopo parlano da sè. Augurando una 
giornata serena ai nostrì operai, ci riserbiamo lunedì 
di dare ai nostri lettori una relazione particolareg- ; 
giara della Festa di domani. ! 

Entorno alla Via Cussignacco. Non per 
I Impresa, ma per porre le cose nella loro vera 
luce e non permettere che vengano svisate dal 
nostro amatissimo collega di Via Savorgnana n, 14, 
dobbiamo far noto alla Città ed agli orbi che il 
lavoro di sistemazione della Via Cussignacco ebbe a 
subire in questi ultimi giorni importantissime mo- 
dificazioni, e che la pavimentazione in selciato di 
detta Via non putrà intraprendersi se non dopo col- 
Jocati i tubi che dovranno alimentare con 1° acqua 
di Lazzacco una fontana ad uso pubblico all’ e- 
siremiià della Via stessa ed il nuovo macello ; quindi 
è giuoco forza attendere che i detti iubi vengano 
forniti dalla Fabbrica alla quale furono commessi. 

Si è pertanto sicuri che gli abitanti ‘di Via Cus- 
signacco tollereranno ben volentieri |’ accennato ri- 
tardo che deve sodilisfare ad un giusto loro desi- 
derio, e che non si lascieranno sobillare dal bene 
amato nostwo Confratello. È ° 

Arrivo del celebre  velocipidista 
Erlach, Agli allori colti. dalla famosa cavalla 
Leda del capitavo Saivi, di cui ne menarono gran 
sumere i principali diarii della penisola, dobbiamo 
ora registrare un’ altra importante corsi, che sarà 
intrapresa dal Club dei velocipidisti di Villacco, 
eseguita. per parte dei sig. Erlach. La percorrenza . 
Gel viaggio è da Villacco a Verona e:viceversa,, 
partenza da, Villacco è stabilita’ alle 10 .gre, di 
e passando per Tarvis, Pontapel, ;.Geinona giungerà 
a' Udine il giorno 13 verso il mezzogiorno. 

È da. notarsi, che, con questo nuovo a 
velocipide si può comodamente fare. pa iniglia, 
desca in 25 minuti senza alcuna fermativa, esse 












“provveduto di lanterne, pafapioggia e relativa tenda ‘ 





























































pel sole, Così può ‘essero esegnito questo gran giro 
dall’Impresa senza alcuna grave difficoltà, 

Dalla felice percorrenza di questo. giro, il quale 
in relazione ‘81 suo tempo viene compensato, dipen. 


fi anni ci 
disinganni, 
fusione chi 
dolo «qual 


deri (il: giro-: più grando . ancora da’ Villacco per “pu pi 
Verona. n; noi educato 3! 
Buca delle lettere, Ci scrivono : menticati,. 


vita che U 
della tua + 
dell'altro | 


Ii Giornale di Udino nelle sue Noto marittima dice 
che fe iscrizioni sul portone di Suu Bortalomio (ora 
Daniele Manin) ci espongono al ridicolo. TI detto 


Giornale «dovrebbe sapero mollo heno che le iseri. mebienti. 

zioni stesse vennero collocate quando il comm. Gia. Ah pote 
cometli siedova sulle coso del nostro Comune, e presento © 
vennero dettate, se non-erro, dal cav, Putelli, Anzi Addio. 

dirò che alla parola « barbare » venne sostituita Fare 
l'altra di « straniere » in seguito sila osservazione dal 
o protesti fatta ia ‘un Generale austriaco cho si tro. “ 





vava. qui in allora. : 

Non è ammissibile che l'en sindaco ‘Giacomelli 
volesse esporci, al ridicolo, ed il buon Giornale sia 
quindi. più: cortese verso duo suoi amici, uno per- 





‘È avea 





sonale @ politico, e l’altro solo personale. N quando 1. 
Il gaz alla Stazione. La stazione di Tre. esistenza | 
viso è illuminata a gas, mentre la nostra è illumi» E non, 
nata a petrolio. In una stazione nella quale v'è per cui 86 
maggior movimento che in quella di Treviso, mi Avido dl 
sembra che si. dovrebbe nsare meno taccagneria ed Egli la vic 
illuminare, come «in passato, a gas. Tanto fa chesi sicella del 
faccia ancora un passo; indietro 6 si ritorni ai lame "0 "Cées 
pioni ad olio ed alle candele di scgo. x sacro una 
an: Tarcen 


Cesare. Sporeni non è' più. La Parce fatale 
recise lo- stame-della giovine esistenza di:quel. vir 
tuoso, immaturamente rapito all’affetto intensissimo 
dei suoi parenti;.: ed alla ben meritata ‘stima di 





Prog 
guiranno 









uanti il conobbei' ’ Jl 0 saggi 
i Fu uno dei più distinti salievi. dell'Istituto Te 8 Fegati 
; CEI I ANO Niliotio: E 
cnico di Udine, donde venne licenziato Perilo A- 1 Mi 
grimensore, e dove lasciò cara ed onorata memoria è Fila 
di sè. E nella primavera: della vita venne colpito "i Veli 
dal morbo inesorabile che lo trasse al sepolcro. 18 Ml 
Povero Cesare! Morì consuato; e, per lunghi 4 Polk 
quattro anni, sopportò .il male'con rassegnazione di 5, Po 
martire. El i patimenti fisici forono esacerbati dal ;Teati 
santo dolore di non poter trat profitto dal sto SI» pagnia. Re 
pere per farne omaggio ai Genitori suoi cli’ esso Arlecchino 
idolatrava, e che tanto fecero per lui, Di ciò solo del Ciche 
esso si lagnava cogli amici. Povero Cesare ?/ Keel n 
Morì serenemente; e placidamente spirò, alle ore za' di Fin: 
9 ant. di quest'oggi. Morì lasciando. desolatissimi la un plico 
madre, il padre, il fratello che tanto lo amarono Chi l'a 


alla Tipog 


Poveri, sventurati Genitori; povero Augusto!... 
Ma la morte, questo novissimo, questo spauracchio 
dei tristi e dei. pusilli, la morte sempre spietita, 


la morte che pare .un sogno quando strappa uo Scrivone 
quadrilustre cui sorrida la vita; la morte diventa verno non 
pietosa quando solleva. dalle pene chi sia cosciente ne ammini 
dell’impotenza dell’arte salutare a vincere il morbo bocca del 
che il consumi. È Non sa 

Ed il Cesare Sporeni, educato da sani principi di goadima si 


scienza, di morale, e di virtù, ben sapeva non e5- 


; ; ) ata sa glimento dl 
servi per lui speranza di guarigione. È, solo per 


qualora. qu 





santo amor figliale, fingeva speranza; volendo ‘in- il famoso 
gannare la madre amorosissima, gli amorosissimi SM i.r 


La pro; 
Ma sarà ce 
lunque, pro 
8. seinplice 

La citta 
sione selle 
per parte ( 
= e fedel 
biasima viv 
generale ila 

Vengo a 
alcana rime 
“Qui riniaî 
ciliari, - 


na 


padre e fratello. 

Ora quel fiore, meritevole, per senno, per co 
stumi, e per virtù, di figurare nella ghirlanda. della 
Patria, venne reciso. Ma resta il profumo di lui; 
resta la sua memoria che: dorerà  caramente incan- 
cellata nei cuori di quanti poterono apprezzare lì 
sua vita di sacrifizio. 

Ciò conforti le lagrime dei Genitori e del Fratello 
inconsolabili ; conforli il duolo dei numerosi parenti 
ed amici «del caro estinto, cui mandano un Vale. 

Tarcento, lu ottobre 1878. 





Alcuni amicì. 


AEZIETIZIAO 
A Sporeno Pietro vice=cancelliere alla Pretura in 
. i Tarcento 
Carissimo ‘amico ‘mio, 
Sol chi non lascia eredità d'affetti 
s4 Poca gioja ha dell’uma. io 
Il tno Cesate a*23:anni jeri ti, fa rubalo dall'i- 
nesorabile Destino. — Furse, perchè. tanto buono È 
onesto fanto, non’ potendo quanto voleva provarti 
che la sua gratitudine era. pari al suo amore pe 
te, retribuendoti generosamente coi suoi rispar mite 
«gli mancò, fa Jena e cadile — Qnoro a te ch'educa” 
sti figli di tempera. tale! Ta ip hai educato, Ml" 
more. ed al ‘dovere: l'amore ed ‘il’ dov 
spociso, Eche. per ciò? .;.; 
‘,_ Vivere 28, anni, qunato all 
stimato eil apprezzato da quanti "= 
la ventura di conoscerlo ; lodato e prémial 


Vieun: 
consiglio di. 
t ministr 
coltà, 27] 
al Roden-( 
milioni. ; L° 
A NSteIA Di 
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iro gli 20 ch'ebbe a percorrere i suoi studii; senza 
Fisingioni, con la buona fede nel cuore, e con Pi 

alo fusione che il mondo cammini bene, non creden- 

sn dolo qual'è + «> 0 dico il vero, io l'invidia. 

Der fto pure, con quella tempra cli vecchio patriota, 


educato alla scuola di disinganni e dei sacrilicii, di- 
menticati, riprendi lena a lottare per quel resto di 
vita che ti rimane, sienro d'altronde dei conforto 
della Ina compagna, modello di virtù alle madri, e 
dell'altro tuo figlio tanto, distinto fra i giovani pro- 
mettenti. 

‘Ah potessi io puro assomigliatti nel passato, Rel 
presente e nell’avvenire 1 

Addio, i 


Tarcento li 11 ottobre 1878. 
Tuo vecchio amico 


Paolo Giacomo Zai. 

























Oh.a vent'anni morir — l'è un grao martoro 
ell i » I, NIEVO. 
i E avea vent’ anni 
er . Cesare Sporenl 

quando linesorabile Parca ironcò lo stame di sua 
re. esistenza È 
ni- E non potè pur compiere il tirocinio professionale 
vè per cui sacrificò sè stesso ! È 
mi Avido della vita (e chi non lo è a vent’ anni 2?) 
ed Egli la vide sfoggire come il naufrago |’ ultima as- 
csì sicella della nave affondata !... 
to» 0 Cesare, sulla tomba intempestiva io ti con- 

sacro una lagrima "è Ja tagrima dello‘estremo addio. 

Turcento, 10 ottobre 1878. i 
fai ; L’ amico 

di > A. T. 
ta Di IT, ISO 
no Programma dei pezzi musicali che si ese— 

di guiranno domam sera 13 «ottobre dalla banda del 
re» 47° reggimento fant., alle ore 6 1j2 pom. in piazza 
AL Vittorio Emanuele ; 
cia 1. Marcia . Meyerbeer 
ito 2. Finale « Attila » Verdi 

3. Valtz « Vino, donna, canto » Strauss 
ghi 4. Sinfonia « Vespri sicilioni » Verdi 
"di 5, Polka « Olimpia » i N. N. 
dal ‘Teatro Nazionale. La marionettistica Com- - 
sio pignia Reccardini questa sera alle ore 8 esporrà: 
1330 Arlecchino e Facauapa viaggiatori aerei e D»rettori 
solo del Criche Croche, con, ballo. 

Ieri mattina dalla via Poscolle alla Intenden- 
ore za di Finanza percorrendo la via Zanon fa perduto 
i la un plicco contenente carte d’ Importanza. 

0. Chi l'avesse trovato farà opera grata a portarlo 
ira alla Tipografia Jacob e Colmegna. 

hio im 

1, Ultimo corriere 

no Scrivono al Tempo: da Trieste, 10 ottobre: Il Go- 
nia verno non sopporta in pace la lezione che gli ven- 
nie ne amministrata | altiasera dalla Dieta triestina, par 
rho bocca del chiarissimo avvocato Consolo. 

i Non sapendo in quale altro modo sfogare la ma- 
vd gnanima sua bile, il Governo minaccia ora lo scio- 
685 glimento del Consiglio Comunale e della  Dicta, 
per qualora questi due Corpi non si decidano a volare 
mu il famoso indirizzo di piena ed assolata fedeltà a 
Len S.M. i. r. apostolica, 

La proposta verrà probabilmente ripresentata ; 
coe ma sarà certamente ricacciata in gola a quel qua- 
cla lunque proponente con un ordine del giorno puro 
lui; e semplice. ‘ 
al - La cittadinanza triestina tnitavia sotto la impres- 

la sione delle selvaggie scene avvenute domenica sera 

per parte dei militi della i. r. marina da guerra 
lo — e fedelmente narrate dal nostro giornale — 
enti biasima vivamente il contegno passivo del console 
C generale italiano com. Brono. 
i Vengo assicurato che fino ad oggi egli non fece 
i. alcuna rimostranza al Governo di Roma! 

. Qui intanto continuano le perquisizioni domi— 

ciliari, 
0 — _————_m—_m_m_mnec——n 
si TELEGRAMMI 
i Vicama, 11. L'Imperatore presiederà oggi un 
Hi consiglio di gabinetto, a cui prenderanno parle anche 
oe 1 ministri ung i. La situazione è irta «di dif- 
sarti coltà, — Il“ininistro delle finanze Depretis domandò 
per al Boden-Credit . Anstalt un’ anticipazione di 25 
i Milioni. L’ insolente nota circolare della Porta contro 
uca- l'Austria ha vocalo qui una fiera indignazione. 
l'a- Pest, 17 L’Opposizione agiti affinchè il Ga- 
upno binetio enga» posto! in ‘istato d’. accusa. Tisza assume: - 
| Provvisariamente il, portafoglio. delle finanze e. Wen- 
cari Ktheimi quello dell'interno; © O > 7 E 
me Costantinopoli, 11. L’ insurrezione del 


tal Kozan venne domata. Achmet Alì si è arreso. -- 






a TTT, Sti Vi irtirnie moint pirrcrn e dtò 
L come folico iii 
Mint meme Vil mi i i Ri I è So e ric 


‘chele potenze uniscansi alla Russia per 


| finanze sun. progetto di legge 






Odessa, 10. Presso la .Banca commercialo di. 
Odessa venne scoperto uu ‘ammanco di 00 mila 
rubli, IL primo cassiere confessò di essersi appropriata 
fa somma di 90 mila rabli in titoli del fondo, Il 
Pubblico assediò il locale della Banca ed csigette 
la restituzione dei depositi, Ne furono ritirati sino 
alle ore 8 pom. 2 milioni di rubli, Sn seguito si 
ristabili alquanto la calma. 

Parigi, 11. Ieri Gambetta pronunziò a Gre- 
noble il suo discorso. Insistette snila necessità di 
eleggere senatori repubblicani per assicurare la tran- 
quillità del paese. Negò che la Repubblica sia ne- 
mica della religione, che non. bisogna confondere 
con una setta avida di dominio; spera.che gli elet- 
tori scuoteranno i nuovi strati sociali. e con. essi la 
prosperità e la moralità. L' oratore dichiara che 
coata sopra venti voti di inaggioranza ; allora 1’ an- 
tica maggioranza ri 





rinunzierà alle sue speranze e le 
nazioni straniere  ammireranno al paese divenuto - 
saggio, lavoratore e morale, La Repubblica risentirà 
il beneficio che di il rispetto goduto dalla Francia, 
e si avrà diritto di dire che il pacso ristabili la sua 
antica grandezza. 

Savona, ll. Suzzianti sono i particolari del- | 
Pinvndazione a Bormida. A Millesina vi furono 6 
vittime, a Cortemiglia -11. Danni enormi, Urge il . 
soccorso-c che si faccia appello alla carità pubblica. 

Etucarest, 11. Il Senato continua a discutere 
il trattato di Berlino, 

UWILTIMI. 

Wienna, ll. Audrassy è arrivato, conferi oggi 
con Tisza. 

MBukarest, ! 
lazioni del trattato di Berlino, approvò con 48 voti j 
contro $ la mozione nella relazione del rapporto , 
della Commissione. La redazione fu difesa dal mi- Ì 
nistero. E | 

Napoli, Il. È arrivato îl ministro degli esteri, ! 

La scorsa notte vi fu maggiore attività nell’eru- | 

: 
1 
I 
i 
1 


11.-Il Senato discutendo le stipu- i 


zione del Vesuvio. Oggi il fumo confondesi colle 
nuvole. 

Costantinopoli, ll. Skobeleff ricnsa di 
sgombrare Burgas € Kavakilissa. Layard constatò 
che le uccisioni dei cristiani, allegate dei russi per 
sospenilere lo sgombero, si riducono ad alcuni cri- 
mini di briganti isolati. La Porta ricevette avviso 
che gli austriaci non continueranno ad avanzarsi. Il 
pericolo di un conflitto è rimosso. 

Niadrid, 11. È smentito che il Governo pro- 
getti la spedizione di 100,000 nomini al Marocco. 
Credesi che il Sultano indenizzerà le famiglie delle : 
vittime. Assicurasi che i consoli fecero nn reclamo * 
collettivo per gli assassini stranieri a Tetuan. i 


Costantinopoli, 10. La Porta dichiarò a 
Lobanoff che se le truppe russe sgombreranno A- ; 
drianopoli, la sicurezza del paese sarà garantita Con > 
immediata occupazione delle  trappe turche. Lo- | 
banoff rispose che lo sgombero di Adrianopoli | 
potrebbe aver luogo soltanto due mesi dopo il trat- i 
tato definitivo di pace. | 

rondra, 11. Il Daily News ha da Vienna : 
Settantun battaglioni di truppe  tarche, e 12 mila 
albanesi trovasi attualmente nel: pascialato di No- 
vibazar ove fra breve Osman pascià si recherà con 
150 mila nomini. 

Lo stirdard dice che le truppe inglesi hanno 
diggià penetrato il “passo di Kyber; l'artiglieria 
degli Afghanisti è fortissima. 

Niontevideo, 7. Il postale Nord America, 
della Società Lavarello, è partito per Genova. i 

Londra, 11. I Governo inglese ricevette la 
conferma che i russi sospesero la. loro ritirata dai 
dintorni di Costantinopoli. Il Governo decise di 
domandare a Pietroburgo «elle spiegazioni. — Re- 
gna una grande attività al Foreign Office. 

Il Times ha da Vienna 8: La Russia informò le 
potenze della sospensione della ritirata dai dintorni 
di Costantinopoli esponendone i motivi, domandando 
fare delle 
rimostranze alla Porta circa le uccisioni di cristiani. 

Le notizio di Bombay considerano-la guerta' sic-: 
come. inevitabile. - - i 


| Telegrammi particolari 
roma, 12. Ii ministro della guerra ordinò che 
il quarto corpo d° esercito si presti nell’ aiutare le 
popolazioni dei paesi inondati. ì 
© Si annuozia essere “compilato a 









inistero delle 
nera dall’ im=" 





posta fondiaria. î terreni atiualmente: soggetti: 
mininitin AU lassi È ; 
marigl;* 








Setonio i giornali clericali; 40 giu- 
reconsulti cattolici francesi, italiani e spagnuoli, si 


n eli pi i Da A = 
















eno î1 9 0/10-otohre a Bolrges e discusiero, 
Bran, intorno ai pe- 
si religiosi. 


radunar 
sotto la presidlenca di Luciani, 
ricoli che minacciano gli ink 
du ter n . 
Gazzettino commerciale. 
Prezzi medif corsi sul merento di Udine, 








rima 











nei 10 ottobre 1878, delle sottoindicato 
derrate, . l 
Frumanto all''ettotitro du L. 1880 a 1 19,50 
Granoturco vechio . « 1500 « 1400 
" nuovo ” - 1075 * 145 
Segala . » 1215 « 1250 
Lupioi nuovi ” " Tom «795 
Spelta - °° Ph n 
Miglio ’ + Zi è 
Avena . 0 8, è 
Saraceno . e ]E= « — 
Fagiuoli alpigiam » ni 
. di pianura . a 18,-— wo cm, 
Orzo pilato . e 2 
* in pelo . e l4- n. 
Miatura . e 11, («e 
Lenti . «30,40» 
Sorgorosso. - « 10—- è —— 
‘Castagne . 560 





"D’ Agostinis Gio. Batta vereste resmens 


Istituto‘ Rava in Venezia 


” CORSO PREPARATORIO 
alla R. Scuola Superiore di Commercio. 

Gli studenti licenziati dalie Scuole Tecniche, fre- 
quentanilo questo Uorso, che è di due anni, si pre- 
parano a sosténere gii esami d'ammissione alia R. 
Scuola Superiore di Commercio, : 

Anche, gli studenti delle ultime classi Ginnasiali, 
che vogliono dedicarsi agli studi Commerciali; pos 
sono entrare in questo Corso e trovarvi buon pro> 
fitto, purchè diano saggio d'una sufficiente cultura 
letteraria. A dimostrare l'utilità di questo Corso 
preparatorio basterà accennare al fatto che la Ca» 
mera di Commercio della Provincia di Venezia; 
oltre ad accordargli il suo patrocinio morale, gli 
concede un sussidio pecuniario, e gli allievi. i quali 
si presentarono in questi ultimi anni a sostenere 
la prova degli esami presso la R. Scuola Superiore, 
furono Lutti ammessi con attestati molto onorifici. 

L’inscrizione rimane aperia fino al 3 novenibre 
p. v., giorno in cui cominciaro le lezioni regolari. 

Per Programmi ed ulteriori schiarimenti rivol- 
gersi alla Direzione dell'Istituto Ravà, Palazzo Sa- 
gredo. ; 
A tutti i premiati nella licenza Tecnica o Gin.’ 
nasiale la Direzione accorila it posto gratuito, se sì 
inscrivono quali alunni esterni, e semi-gratuito se si 
inserivono quali alunni Convittori. ” 

Venezie, 5 ottobre 1878. 
Il Direttore 
Moisé Rava. 


x a « . 
Avviso agli agricoltori 
Concime da cavallo, asciutto, stagionato ed o 
a sotto tetto. Italiano L. 0.90 al quintale: ila ca- 
ricarsi al quartiere di Cavalleria. 
Vendesi pure a metro cubo a prezzi mitissimi. 
Per gli acquisti dirigersi al magazzeno dell’.In- 
presa posto tra porta Ronchi ed Aqaileja. 
L° Impresa. 


"Istituto - Convitto Ganzini. 
IN UDINE ANNO X° 

i AVVISO 

Si rende pubblicamente noto che 1° apertura dellé 
Scuole per l’anno scolastico 1878-79 nell’Istituto- 
Convitto Ganziai seguirà il giorno 6 novembre p. 
v. L’ inscrizione sì per gli alunni interni come pet 
gli esterni comincierà, come dì metodo, col giorn 
16 ottobre.. on 

Il corso completo delle scuole elementari; 
che viene impartito nell Istituto stesso, 6 altidato 
a docenti superiormente ‘approvati, segnendosi le 
‘migliori norme sulle quali ;sobo regolate le scuole 
dello Stato. 0 dit Li ato o 

H Convitto accoglierà anche giovanotti che avi 
sero a frequentare, tanto la R, scuola Lecmea quan 
le prime classi di questo R. Ginnasio. Sarà scù 
delta Direzione del Convitto adottare il sistema dei 
Convitti ‘Nazionali col provvedere persona che fino 
‘vigili ‘gli. alandi. nellandare ‘e vènite. della: scuela, È 
Istituto è provveduto di una, collezione dioge 


‘getli, scientifici per lu ‘studi della” Geagralia, Geo 
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|: miateria,. Disegnoy Chimica -'e. Stovia Natarale. Inoltre: 


possiede: una; piccola. biblioteca. ‘circolante. di lil 
educativi per uso deilconvittori. . da 
Per ispeciali informazioni rivotgersi” atla Direzione» 
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Le inserzioni dall’ Estero pel nostro Giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Office principal de Publicité E. E. OBLIEGHT a Parigi, 
. 42 Rue Saint Marc, e a Londra 139-140 Fleet Street. : 





°° DA VENDERSI 
IN \RCE 


una casa signorile di villeggiatura, in posizione ame- 
nissima, a 200 metri dal centro del paese e ad un chilometro e mezzo 
di distanza dalla relativa stazione della strada ferrata Pentebbana che 
la prospetta, composta di ventotto locali, con scuderia, rimessa 
e cantina sotterranea, e con un'adiacenza di circa 20 pertiche cen- 
.suarie di terreno ridotto a vigneto con pianie da frutta, e piccolo 
BIORdno con eleganti sempreverdi e con due sorgenti perenni di acqua 
perfetta. 


Per ulteriori informazioni e per trattative sul relativo prezzo pa- 


gabile anche a comode condizioni, rivolgersi al Direttore della Patria 


del Friuli, presso il quale sono anche ispezionabili in fotografia le 
prospettive della suddetta casa. 


PRIMA FABBRICA NAZIONALE 
CAFFÉ ECONOMICO. 


ft GORIZIA È 


all’ essere pienamente igienico, presenta alle rispettabili fa- 
miglie un notevolissimo risparmio pel suo tenue prezzo. 

Notisi che il medesimo vuol essere usato solo sostituendo 
da per sè stesso qualunque altra specie di caffè. 


Rappresentanza pel Friuli: Ma. Nazzaroli e Comp. Udine. 
Sciroppo di Lampone 


(Conserva di Framboise) 








a prezzo modicissimo preparato nel Laboratorio dei farmacisti 


MINISINI & QUARGNALI 


in fondo Mercatovecchio 
dalîo stesso Laboratorio 


L’Elixir di China composto 
(Ratafi .) 


di grato sapore cordhorante e fortificante lo stomaco. 


Estratto di Tamarindo 


più saporito di tutti i Tamarindi estratti 
e sciroppi finora conosciuti. 














TARCENTO: 


Questo ‘Caffè approvato da diverse facoltà mediche oltre 


concentrato con metodo loro speciale, «da renderlo È 


Udine, 1878. Tipografia{lacob « Colmegna. 








INCISIONI, LITOGRAFIE ED OLEOGRAFIE 
D'OGNI CENERE © © 
Il sottoscritto, deciso di disfarsi di quest'articolo, di cui tiene un infetto 


deposito, da oggi lo mette in vendita coi ribasso del 50, 60; 70, 80 
. . " 


per DOO, 1: e N 
. MARIO BERLETTI 


i UDINE — Via CAvour + ‘18, 19. 
PRESSO L’ OTTICO ed 


“GIACOMO DE LORENZI 


trovasi un assortimento di occhiali con Tenti peroscopiche'd’ogui' qua. 
lità.e grado — canocchiali da teatro è da. campagna — 'térmqmetri 
e barometri -— vedute fotografiche — provini per ispiriti è ‘per latte 
nonchè mortaini di vetro é vetri copre-oggetti e porta-oggetti perl 
osservazioni microscopiche delle farfalle — prezzi modici. 


BS! TOSO 
MECCANICO DENTISTA 


Via Merceria, N. 5. 








Avvisa che tiene in casa un laboratorio in Via 
Paolo Sarpi N. 8, a comodo d'ogni persona. 

Rimette denti minerali d’ogni colore e figura col 
ligatura in’ oro come pure a perno ad uso Ameri 
eano, fa dentiere in oro e coll’ultimo sistema vulganizzate in Cauciù 
e smalto. Si presta a fare estrazioni di denti e radici. ‘ 

Ottura.i denti che sono bucati con argento e in oro ed in cimento 
bianco, pulisce i denti dal taftaro e calce che guastano e spogliano 
le' gengive che per trascuratezza perdono il loro appoggio. A chiamata 
si porta a domicilio. Inoltre tiene un copioso assortimento di pelver 
dentifrici, pasta corallo e piccole bottiglie d’acqua anàterina, il tutlo 
a modicissimi prezzi. i 

Polvere per pulire i denti al fiacone It. L. 1.30, 


Lira 2,00. 
Pasta. corallo al fiacone It. 


REALE FARMACIA FILIPPUZZI 


SILVIO DE FAVERI, dottore in Chimica 


Cure della Stagione. |. - .' DE 
Bagni di mare a domicilio Migliavaccà 'e'Fréicchia .— Bagni, sol- 





Acqua anaterina al fiacorie grande it 


L. 2,50, Acqua anaterina al finchne piccolo It. 1, 1,00: 





| forosi —.Acque minerali delle principali. fouti italiane e ‘estero. 


‘Speelalità ratcomandate della Farmacia. 
duc 2, 


| Sciroppo d’ Abete bianco — Elisir. di Coca — Sciròppo: 
lattato di Calce — Sciroppo di. fosfolattato di Calce e ferro. .... 
Specialità nazionali ed estere; Istrumenti Chirurgiel. 
St accettano Commissioni per ogni Specialità od ‘oggetto. 
Chirurgia» i Eni (4 a PET 





fosfor 
























































